Adorazione Eucaristica

Assunzione della Beata Vergine Maria
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SAC. “Un segno grandioso apparve nel cielo: 
una donna ammantata di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul capo una corona di dodici stelle. ”
G. Alla fine del suo passaggio sulla terra, la Madre del Redentore, preservata dal peccato e dalla corruzione, è stata elevata nella gloria in corpo e anima vicino a suo Figlio, nel cielo. La tomba vuota di Maria, immagine della tomba vuota di Gesù, significa e prelude alla vittoria totale del Dio della vita sulla morte, quando alla fine del mondo farà sorgere in vita eterna la morte corporale di ognuno di noi unita a quella di Cristo. L’Apocalisse ci mostra “un segno grandioso del cielo”: la Donna che ha il sole per mantello, e una corona di stelle. Invincibile con la grazia di Dio di fronte al nemico primordiale. “Figura e primizia della Chiesa”. Primizia nel dolore della maternità al servizio della Redenzione. Primizia nel destino della gloria. Da lì, nel focolare della Trinità, Maria ci aspetta tutti per vivere e cantare con lei la nostra riconoscenza alla Grazia di Dio. La beatitudine divina e umana della Salvezza. Il suo eterno Magnificat.
Canto: 
SAC.
“Maria è assunta in cielo;esultano le schiere degli angeli.”
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,39-56)

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».
Allora Maria disse: 
«L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre».
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio
G.  Contemplando Maria nella gloria di Dio, intuiamo quale sia stato il valore decisivo del "sì" di Maria al progetto di Dio. Comprendiamo l'efficacia di questo "sì" ora che lei, donna nuova, sta nel cielo e quindi nella Chiesa totale dell'Uomo nuovo, Cristo Gesù. Maria è presente nella gloria di Cristo, è presente nella Chiesa con il suo "sì" materno e vuole che si incarni nel nostro "sì" presente per valorizzare la persona umana e la vita terrena, che ci deve portare alla gloria eterna. Così Maria continua a realizzare il regno di Dio e indica quello che la Chiesa è destinata ad essere: è segno di certa speranza e pegno della nostra assunzione gloriosa in anima e corpo, a cui tutti siamo chiamati. Tutti siamo chiamati a metterci nel dinamismo dell'amore di Maria, che è attualizzazione materna ed ecclesiale del regno di Cristo. Allora si scioglie in cielo un canto che celebra la vittoria di Dio e inaugura definitivamente il regno di Gesù Cristo.
Tutti
Dal Salmo 44: Risplende la regina, Signore, alla tua destra.
Figlie di re fra le tue predilette;*
alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:*
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre.

Il re è invaghito della tua bellezza.*
È lui il tuo signore: rendigli omaggio.

Dietro a lei le vergini, sue compagne,*
condotte in gioia ed esultanza,
sono presentate nel palazzo del re.
Pausa di Silenzio
G. E' la solennità dell'Assunzione della Beata Vergine Maria. Siamo invitati a volgere lo sguardo, alla nostra Madre celeste, che la liturgia ci fa contemplare trionfante con Cristo in Cielo. 
1L. Questa festa è stata sempre molto sentita dal popolo cristiano, fin dai primi secoli del cristianesimo; essa, celebra la glorificazione anche corporale di quella creatura che Dio si è scelto come Madre e che Gesù sulla Croce ha dato per Madre a tutta l'umanità. 
2L. L'Assunzione evoca un mistero che interessa ciascuno di noi perché, come afferma il Concilio Vaticano II, Maria "brilla quaggiù come segno di sicura speranza e consolazione per il popolo di Dio che è in cammino" (Lumen gentium, 68). 
1L. Si è però talmente presi dalle vicende di ogni giorno da dimenticare tante volte questa consolante realtà spirituale, che costituisce un'importante verità di fede. Come far sì allora che questo segno luminoso di speranza sia percepito sempre più dalla nostra società? 
2L. C'è oggi chi vive come se non dovesse mai morire o come se tutto dovesse finire con la morte; alcuni si comportano ritenendo che l'uomo sia l'unico artefice del proprio destino, come se Dio non esistesse, giungendo qualche volta persino a negare che ci sia spazio per Lui nel nostro mondo. 
1L. I grandi successi della tecnica e della scienza, che hanno notevolmente migliorato la condizione dell'umanità, lasciano però senza soluzione i quesiti più profondi dell'animo umano. Solo l'apertura al mistero di Dio, che è Amore, può colmare la sete di verità e di felicità del nostro cuore; solo la prospettiva dell'eternità può dare valore autentico agli eventi storici e soprattutto al mistero della fragilità umana, della sofferenza e della morte.

2L. Contemplando Maria nella gloria celeste, comprendiamo che anche per noi la terra non è la patria definitiva e che, se viviamo rivolti ai beni eterni, un giorno condivideremo la sua stessa gloria e diventa più bella anche la terra. 
1L. Per questo, pur tra le mille difficoltà quotidiane non dobbiamo perdere la serenità e la pace. Il segno luminoso dell'Assunta in cielo rifulge ancor più quando sembrano accumularsi all'orizzonte ombre tristi di dolore e di violenza. 
2L. Ne siamo certi: dall'alto Maria segue i nostri passi con dolce trepidazione, ci rasserena nell'ora del buio e della tempesta, ci rassicura con la sua mano materna. Sorretti da questa consapevolezza, proseguiamo fiduciosi nel nostro cammino di impegno cristiano là dove la Provvidenza ci conduce. Andiamo avanti, sotto la guida di Maria, nella nostra vita.

3L. L'Assunzione di Maria ss. riflettiamo su questo fatto e lasciamolo parlare alla nostra coscienza di pellegrini e viandanti verso la Patria del cielo. 
4L. Perché Maria è stata assunta in cielo in anima e corpo? Perché Dio ha voluto questo ulteriore segno, che sottolinea la potenza e la verità della risurrezione di Gesù? 
3L. Certamente noi possiamo solo balbettare qualche ragione: le "ragioni di Dio", infatti, ci superano infinitamente. Però è lecito, anzi è doveroso riflettere sulle verità di fede, affinché ci illuminino e ci nutrano l'anima.

4L. L'Assunzione di Maria al cielo sottolinea il profondo legame che esiste tra il Figlio e la Madre: Gesù ha ricevuto il suo corpo da Maria e Maria ha fatto accanto al Figlio tutto il cammino della fede fino ad essergli vicina nella grande ora, l'ora della Croce. 
3L. L'Assunzione è il grazie del Figlio: se noi siamo capaci di gratitudine verso la nostra mamma, Dio non sarà infinitamente più capace di gratitudine? Questo fatto ci fa sentire così vicino e così umano il cuore di Dio!

4L. Ci possiamo chiedere: Che cosa fa ora Maria in cielo? La risposta non può essere che questa: Maria fa la Madre. E la madre non può far altro che pensare ai figli; la madre infatti non può avere altra gioia all'infuori della gioia dei suoi figli. 
G. Maria allora pensa a noi! Nel suo cuore brucia la fiamma dell'amore di Dio e quotidianamente la traduce in tenerezza e premura per ciascuno di noi, indicando anche a noi come si ama.
Tutti

Signore, Padre santo, tu ci hai donato la vita.

Fa’ che, con fede, nel nostro corpo, 

nella nostra anima e nel nostro spirito,

noi vediamo il seme che tu hai piantato,

il disegno che tu hai disegnato quando ci hai formati.

Signore, Gesù Cristo, primizia della nostra risurrezione,

aumenta in noi il desiderio di vivere

insieme con il Padre e con il nostro prossimo

la vita di ogni giorno, guardando la nostra storia

con gli occhi dei puri di cuore.

Signore, Spirito che dona vita, aiuta il nostro cuore

a vivere nella vita eterna e trasforma il nostro corpo

con la luce della risurrezione,

perché insieme con Maria possiamo cantare per sempre

il cantico della nostra speranza.

Canto:
Pausa di Silenzio

G. Vergine, anello d'oro del tempo e dell'eterno, tu porti la nostra carne in paradiso e Dio nella nostra carne (D. M. Turoldo). 

5L. Anello d'oro, dove il tempo e l'eternità si innestano l'uno nell'altra, dove si passano le frontiere: carne di donna in paradiso, carne di Dio sulla terra.
6L. L'assunzione di Maria intona oggi il canto del valore del corpo. Dio non spreca le sue meraviglie e il corpo dell'uomo, che è un tessuto di prodigi, avrà, trasfigurato, lo stesso destino dell'anima, e Dio occuperà cuore e corpo e "sarà tutto in tutti" (Col 3,11). 
5L. Questo corpo così fragile, così sublime, così caro, così dolente, sacramento d'amore e talvolta di violenza, in cui sentiamo la densità della gioia, in cui soffriamo la profondità del dolore, diventerà, nell'ultimo giorno, porta aperta, soglia spalancata alla comunione, trasparenza di cristallo, sacramento dell'incontro perfetto. 
6L. Maria è la sorella che è andata avanti, il suo destino è il nostro, e già da ora. 
5L. "Vidi una donna vestita di sole, era incinta e gridava per le doglie del parto" (Ap 12,2). 

6L. Immagine bellissima della Chiesa, dell'umanità, di Maria, di me, piccolo cuore ancora vestito d'ombre. Che rivela la nostra comune vocazione: essere nella vita, datori di vita. Essere creature solari, generanti vita, e in lotta. Contro il male, il grande drago rosso che divora la luce, che mangia i frutti della vita. 
5L. Avere un cuore di luce, mandare solo segnali di vita attorno a sé, e non arrendersi mai. Perché il futuro del mondo non è gravido di morte, ma di vita. 
6L. Il vangelo racconta che "Maria si mise in viaggio, in fretta, verso la montagna". Lei è la donna del viaggio compiuto in fretta, perché l'amore ha sempre fretta, non sopporta ritardi; va', portata dal futuro che prende carne e calore in lei. 
5L. Donna in viaggio, che è sempre figura di una ricerca interiore, di un cammino verso un mondo nuovo sulle tracce di Dio e sulle speranze del cuore. 
6L. Donna in viaggio verso altri: Maria non è mai da sola nel Vangelo, non si è mai ritagliata uno spazio per quanto esiguo, da riservare a sé. 
5L. Va continuamente verso altri, creatura di comunione, nodo di incontri. 
6L. Donna in viaggio da casa a casa, che lascia la sua casa di Nazaret, e va da Elisabetta, dagli sposi di Cana, a Cafarnao, alla camera alta a Gerusalemme, quasi la sua casa si fosse dilatata e spalancata e moltiplicato il cerchio del cuore. 
5L. Donna in viaggio con gioia, gioia e paura insieme, gioia che all'incontro con Elisabetta si fa abbraccio e poi canto. Perché la gioia, come la pace, come l'amore, si vivono solo condividendoli. 

6L. L'Assunta è la festa della nostra comune migrazione verso la vita. Siamo umanità dolente, ma incamminata; umanità ferita, caduta, eppure incamminata; umanità che ben conosce il tradimento, ma che non si arrende, che ama con la stessa intensità il cielo e la terra.
Tutti
La tua assunzione al cielo, anima e corpo, 

subito dopo la tua morte, 

è l’ultima delle meraviglie, Maria, 

che Dio ha compiuto nella tua vita, 

facendoti partecipare immediatamente 

alla risurrezione del tuo Figlio.

La tua storia, in fondo, 

è tutta racchiusa in quel cantico di lode

che hai pronunciato nella casa di Elisabetta. 

E’ la fede dei poveri e dei piccoli, 

la fede dei giusti e dei profeti dell’Antica Alleanza, 

che in esso trova voce. 

Ed è l’esperienza in cui ogni discepolo di Gesù 

può riconoscersi.

Sì, Dio non si lascia mai battere in generosità. 

Egli onora le promesse al di là di qualsiasi attesa 

e si serve degli umili e dei deboli 

per realizzare progetti grandiosi. 

Egli non è il Dio neutrale, 

che assiste agli eventi della storia, 

ma interviene con la forza del suo amore 

per imprimerle una direzione nuova.

Lo sanno quanti non contano nulla 

e scoprono di essere chiamati a ruoli decisivi.

Lo provano tutti gli affamati 

che egli ha saziato con abbondanza. 

Lo testimoniano tutti coloro 

che, proprio come te, Maria, 

hanno affidato a lui la loro vita.
Pausa di Silenzio
Canto: 
Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G.   L’annuncio di questo giorno di festa abbraccia le “grandi cose” che Dio ha compiuto in Maria, ciò che il Signore ha scritto nella sua storia e che culmina nell’assunzione al cielo. E’ un annuncio di vita e di risurrezione, dove tutta la persona di Maria è salvata e glorificata; «in corpo e anima», dice il dogma di fede per indicare che tutta la sua storia — relazioni, affetti, esperienze, azioni – è preservata, anzi trasfigurata da Dio nella dimensione della vita eterna.

Contempliamo Maria, la figlia di Dio perfettamente riuscita, l’umile serva diventata regina. La Chiesa chiama anche noi ad essere parte della gioia eccezionale di Maria. La fedeltà alla Parola di Dio e l’impegno totale, di corpo e di anima, a rispondere ad essa sono la sorgente e il vaso da cui si espande questa gioia. Manifestazione di essa è la santità, che è partecipazione alla vittoria di Cristo, la sua risurrezione. Maria, dal Figlio ha ricevuto la forza per trionfare sulla morte. Ora essa è dove anche noi dobbiamo andare: con Gesù ci «prepara un posto». È Madre di speranza: «segno di consolazione e di speranza» la definisce il prefazio. Onorando Maria assunta in cielo, intravediamo come realizzata la profezia del Magnificat: «Tutte le generazioni mi chiameranno beata». Le stesse meraviglie il Signore compie per il suo popolo, la Chiesa. Maria ci faccia veri credenti, capaci di metterci al servizio della parola.
Tutti

L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen.
Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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